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Perché ERMN ?

Semplicemente perché non c’é una rete operante a livello europeo che si  occupi delle 

necessità dei principali soggetti coinvolti nel risanamento urbano . ERMN é l’unica rete che 

si  focalizzi su chi lavori nel pubblico, nel privato, o nel terzo settore, ed é attivamente 

impegnato nel gestire le complessità dell’urbanizzazione o le opportunità che quest’ultima 

puo’ dare. C’é bisogno di creare un meccanismo a livello europeo che attivi cosi tanti 

soggetti in modo da metterli a contatto gli uni con gli altri e informarli su cio’ che riguarda 

l’Agenda dell’Unione Europea. Molti elementi hanno rilevato la necessità di tale network :

• Negli ultimi 10-15 anni le aree urbane sono cambiate: al loro interno si possono 

trovare   molte  diversità  e  fenomeni  di  esclusione  In  molte  di  queste  aree,  il 

risanamento  delle  città  ha  investito  molto  per  la  riqualificazione  del  costruito  - 

rinnovamento  delle  case  e  nuove  strutture;  infrastrutture  nei  trasporti ed 

economiche. Tutto cio’ è stato permesso e finanziato sia dal settore privato, sia dal 

settore  pubblico .  Questo  rinnovamento  ha  creato  nuove  opportunità  cosi’  come 

nuove sfide e pressioni.

• Legati alla  riqualificazione del costruito c’è anche stato un aumento dello sviluppo 

nel capitale umano e sociale in tali aree. Cio’ è particolarmente evidente in relazione 

alla crescita delle ‘industrie culturali’  e allo sviluppo della piccola impresa. Questi 

sviluppi  stanno combattendo  la  persistente  negativa  denominazione di  tali  aree, 

chiamate ad esempio ‘ghetti’ o aree di ‘crisi’ .

• Tuttavia,  dobbiamo  considerare  che  accanto  a  questi  sviluppi,  ci  sono  continue 

tendenze che devono essere evidenziate e necessitano di appropriati interventi nel 

futuro. Queste continue tendenze sono :

• Persistenza di alti livelli di disoccupazione per determinati gruppi di persone: 

minoranze etniche ;donne ; persone disabili ; persone con più di 45 anni da 

reinserire nel mercato del lavoro .

• Segmentazione del  mercato  del  lavoro  che emerge  in  gran parte  dal  gran 

numero di residenti che svolgono lavori mal retribuiti.

• Alta dipendenza dai contributi previdenziali

• Segregazione ‘fisica’ e sociale

• Difficoltà nell’avviare nuove imprese



• Parte  delle  persone  adulte  residenti  con  qualificazioni  scolastiche  di  basso 

livello o non riconosciute 

• Abbandono scolastico- in particolare i ragazzi che completano o non riescono a 

completare il ciclo di scuola obbligatoria senza competenze e qualifiche, o solo 

con quelle di base

• Problemi riguardanti le abitazioni ;salute ; povertà ; criminalità ; droghe.

• Qualità e sicurezza ambientale

• Scarsa partecipazione nel prendere decisioni a livello locale

• Insieme a questi cambiamenti, l’ultimo periodo ha anche visto un eccessivo numero 

di  iniziative  aventi  come  obiettivo  le  aree  urbane  in  crisi.  Il  fenomeno  é  stato 

evidente a livello europeo, nazionale, regionale e a livello di città. E’ stato pero’ 

caratterizzato  dalla  mancanza  di  coordinamento  e  impreviste  conseguenze.  Per 

esempio i programmi di rinnovamento urbano hanno determinato lo spostamento 

degli studenti da una scuola all’altra - pertanto si é determinata l’emergenza del 

rispetto della continuità scolastica e della coesione. Inoltre, le iniziative non hanno 

avuto una approccio olistico.

• La complessità delle aree con grandi diversità e esclusione richiedono un piu’ grande 

lavoro che coinvolga qualsiasi settore. Un Ente ad esempio che si occupi a sua volta 

di come  creare le strutture necessarie per conferire piu’ poteri agli attori locali : 

associazioni pubbliche e private sono anche importanti.

Creare una partnership che procuri  incentivi  per investimenti  privati  insieme alla 

creazione di vantaggi sociali, richiede, per il risanamento, nuovi modelli . 

 Le aree di grande diversità e di esclusione sono diventate ancora meno omogenee. 

Le differenze sono visibili tra gruppi, cosi’ come anche lo sono all’interno degli stessi. E’ 

quindi errato classifficare questi  ultimi tramite categorie  generali,  per esempio per 

razza; per sesso o per età. L’esclusione, come è stato ben dimostrato, é un fenomeno 

che presenta diversi aspetti;ha sia dimensioni quantitative ( per esempio economiche, 

numero  di  elettori,  reddito,  stato  sociale,  qualificazioni)  sia  qualitative  (povertà  di 

relazioni,  discriminazione  a  livello  istituzionale,  salute).  Gli  interventi  realizzati  sul 

territorio e le innovazioni devono creare omogenei approcci e svilupparne nello stesso 



tempo altri multisfaccettati e multidimensionali ; cio’ richiede di collegare gli sviluppi 

del costruito con obiettivi sociali ed economici, insieme ad un grande lavoro di intesa.

Infine,  a livello  europeo :  ora  siamo all’inizio  della  nuova programmazione 2007/2013 

nella quale la dimensione urbana nella politica regionale é stata decentralizzata a livello di 

Stati Membri ; uno degli obiettividi ERMN sarà quello di fornire alle istituzioni europee il 

risultato  del  funzionamento  (  o  del  non  funzionamento)  di   tale  processo  di 

decentralizzazione 

Cos’é ERMN ? A cosa serve ?

ERMN é un rete online per soggetti del settore pubblico, privato, o del terzo settore che 

sono attivamete coinvolti nel rinnovamento ubano . ERMN é aperto a:

• Dipendenti 

• Politici

• Ricercatori

• Liberi professionisti

L’uso della parola ‘managers’ non significa che ERMN sia solo aperta ai responsabili per 

l’amministrazione  dei  programmi.  ERMN è  per  tutti  quelli  coinvolti  nei  progetti/  nella 

distribuzione dei servizi/ nella ricerca, negli studi che sono collegati con il contesto urbano 

descritto sopra.

Gli obiettivi a breve e medio termine del network sono : 

 Informare ogni due mesi  i  membri   riguardo le   politiche europee urbane di 

sviluppo  e  riguardo  al  piu’  vasto  contesto  politico  che  si  articola  all’interno 

dell’Agenda europea

 Procurare le informazioni sulla programmazione dei fondi

 Portare avanti l’analisi delle esigenze di formazione su un campione di membri

 Creare una piattaforma informatica che renderà possibile ai membri comunicare 

l’uno con l’altro ; inserire  un forum per le discussioni come anche un database di 

casi/studi  insieme  agli  strumenti   per  prendere  parte  alle  consultazioni 

dell’Unione Europea in relazione all’Agenda urbana.



L’obiettivo  a  lungo  termine  (2008  in  poi)  sara’  quello  di  avere  dei  fondi  che  ci 

permetteranno di creare un ‘comitato’ online che si incontri durante due o tre seminari 

all’anno.  Un ulteriore obiettivo sarà inserire moduli on line che riflettano i bisogni  dei 

membri cosi’ come identificati attraverso la verifica delle esigenze di formazione.

 L’obiettivo a lungo termine sarà procurare una scelta di moduli online che saranno 

certificati  dalle  università  partecipanti.  Ultimo  scopo  sarà  tracciare  un  percorso  da 

seguire  per  acquisire  la  qualificazione di  manager  del  risanamento urbano a livello 

europeo ;

• Come funzionerà ERMN? Come partecipare?

Non c’e’ una quota da pagare per essere membro di ERMN: e’ gratuito; pertanto, dato 

che non c’e’ prezzo, vogliamo assicurare che che ERMN dia un reale valore aggiunto ai 

membri .

Ai fini di raggiungere questo obiettivo, vogliamo creare una serie di criteri di base da 

cui partire al fine di costituire la rete e di sviluppare obiettivi a breve, medio e lungo 

termine

Cio significa che per diventare un membro, é richiesto di :

• Compilare un suo profilo che successivamente sarà collocato sulla  piattaforma 

online (20 minuti previsti per la compilazione)

• Completare un questionario riguardante le sue competenze e la sua formazione 

(30/40 minuti richiesti per la compilazione).

Quando queste formalità verranno compiute , riceverà ogni due mesi una newsletter o 

altri regolari aggiornamenti : una volta che la piattaforma online (per la fine di maggio) 

sarà terminata,  le sarà anche possibile accedere al database.

Una volta diventato membro, puo’ attivarsi come vuole; la piattaforma online le fornirà 

gli strumenti necessari per dibattere sul forum di specifici argomenti dei quali desidera 



discutere; inoltre, attraverso il profilo dei membri puo’ identificare e quindi contattare 

soggetti occupati nelsuo medesimo settore lavorativo.

ERMN fornirà  i propri servizi in quattro lingue : inglese, francese, italiano e 

spagnolo

Cos’é QeC ERAN ??

Con sede a Bruxelles, il QEC-ERAN è una rete di consigli di città, comuni e quartieri 

europei  e  di  organizzazioni  strategiche non governative,  tutti  coinvolti  in  politiche 

europee nazionali e regionali e in programmi che riguardano il risanemento delle aree 

urbane. Fondata nel 1989, è una delle più vaste reti per quanto riguarda il tema del 

risanamento  urbano  ed  è  il  leading  edge  in  relazione  alle  realtà  in  continua 

trasformazione delle aree di risanamento. 

Gli obiettivi del QEC-ERAN sono:

• Sviluppare progammi e progetti atti a facilitare lo scambio di esperienze e di 

pratiche effettuate nel risanamento delle aree interessate

• Sostenere le iniziative basate su un approccio integrativo e partecipativo per 

uno sviluppo equilibrato delle aree e dei gruppi target

• Promuovere  la  collaborazione e  un  modo di  pensare  comune tra  le  autorità 

locali,  gli  esperti  di  tematiche  urbane,  le  principali  agenzie  e  soprattutto  le 

organizzazioni non governative locali



• Fare ricerche e valutazioni per avere un impatto sulle politiche e sui programmi 

attuali e futuri di risanamento urbano 

• Rappresentare i punti di vista e i bisogni delle aree più svantaggiate all’interno 

dei gruppi e delle reti dell'Unione Europea e della Commissione Europea

• Creare una rete che costituisca una Commissione Europea di esperti  circa le 

tematiche della diversità, dell’integrazione, dell’esclusione sociale ed economica 

e del risanamento urbano

QEC-ERAN è stato uno degli  enti  fondatori  europei  in relazione allo sviluppo degli 

approcci integrati al risanamento urbano basati sulle aree

QEC-ERAN ha accumulato 17 anni di esperienza nel campo del risanamento urbano in 

Europa durante il periodo di programmazione dei progetti urbani pilota e dell’iniziativa 

urbana. Attraverso il nostro lavoro è ormai particolarmente evidente la necessità di 

creare una base di  conoscenza su queste esperienze e sostenere il  vasto scambio 

europeo di know-how tra gli attori del risanamento urbano operanti nel settore del 

risanamento.

Per maggiori informazioni

Se si desiderano maggiori informazioni, puo’ inviare una mail a qualsiasi componente 

del QeC-ERAN; sono indicati anche le lingue parlate da ciascuno dei componenti

Maria Elena Bragaglia        mebragaglia@qec-eran.org Italian, English, French, Spanish

Haroon Saad : hsaad@qec  -eran.org   English, French, Dutch

Annachiara Pecchini apecchini@qec-eran.org  Italian, French, English, Spanish

Tamara Hodas Garcia thodasgarcia@     qec-eran.org    Spanish, English, French

Isabella Haaf            isabellahaaf@qec-eran.org English, Spanish, German,    

                                       French, Russian 
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